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Il paesaggio della bassa...da un’altro punto di vista
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Dietro il paesaggio...
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Velocemente...uno sguardo 
dall’auto sul paesaggio senza 
quasi mai fermarsi. Una terra 
piatta intravista, offuscata dietro 
i pioppeti e i capannoni ai bordi 
delle strade. probabilmente 
questa l’impressione di chi non 
vive qui e passa solo per altre 
destinazioni. 
Lentamente...il tempo cancella 
la storia di un territorio che 
per sua natura è difficile da 
penetrare. Serve pazienza 
e curiosità di inoltrarsi per 
la campagna, lungo i fossi, 
per i canali, tra le contrade 
e riconoscere la bellezza dei 
luoghi che non si manifesta 
immediatamente attraverso 
un’immagine precisa, un’icona.
CONCRETEmente...i luoghi 
cambiano, si trasformano, si 
adattano alle esigenze e agli 
interessi contingenti mutando il 
paesaggio e la percezione che 
si ha di esso. Siano queste la  
costruzione di aree industriali 
sparpagliate lungo le principali 
arterie sia il proliferare di nuove 
forme di produzione energetica 
che mutano velocemente e 

Dietro il paesaggio 
impressioni dalla bassa

drasticamente gli equilibri 
dell’agricoltura e della comunità 
di una territorio. La bassa 
pianura veronese, più di altre 
realtà, è particolarmente 
esposta ad azioni violente. 
La sua colpa è di essere 
“piatta”, poco riconoscibile e 
riconosciuta, ai margini?
Da un’altro punto di vista si 
possono cogliere le molte 
peculiarità di una territorio ricco 
di segni e storia, complesso con 
un equilibrio fragile da capire e 
sostenere. 
Dietro il paesaggio...ci sono 
molte opportunità e un futuro 
fatto di luoghi e persone 
in cui il paesaggio diventa 
espressione di un’idea condivisa 
di sviluppo senza ostacoli 
o paletti. Ipotizzare nuovi 
scenari che possono sembrare 
“rivoluzionari” è probabilmente 
l’operazione più difficile ma allo 
stesso tempo necessaria per far 
vivere la bassa.


